
 

 

Ordine dei 
Dottori 
Commercialisti e degli 
Esperti  
Contabili 

    Caserta 
 

 

  

NEWS DALL'ORDINE 
 
Prot. Corr./1067/539 

Informativa n. 54  del 12 maggio 2017 

a cura di 

Luigi Pezzullo - Consigliere Segretario 

 NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 
 
Fondazione Nazionale dei Commercialisti 
 La Fondazione Nazionale dei Commercialisti avrà una nuova veste ed un nuovo Statuto: l’Assemblea dei 
Sostenitori riunitasi, il 3 maggio scorso, presso la sede dell’Ente a Roma ha difatti deliberato l’adozione del 
nuovo testo del documento che ne disciplinerà struttura e funzioni; essa, ai sensi del nuovo articolo 2, svolgerà 
“attività strumentale del CNDCEC nel campo della ricerca scientifica per la valorizzazione della professione 
del Commercialista”. 

Comunicato stampa congiunto: compensazione crediti tributari e nuovo limite per visto 
conformita’ gravi anomalie nel funzionamento delle procedure informatiche dell’Agenzia delle 
Entrate 
Le procedure informatiche dell’Agenzia delle Entrate presentano evidenti anomalie. A darne notizia sono le 
varie sigle dei Commercialisti – ADC, AIDC, ANC, ANDOC, UNAGRACO, UNGDCEC, UNICO – che in 
una nota congiunta denunciano la situazione. «Sulle novità introdotte con il D.L. n. 50/2017 in materia di visto 
di conformità e utilizzo in compensazione di crediti tributari – spiegano le sigle – l’Agenzia delle Entrate, con 
la Risoluzione n. 57/E e conseguente comunicato stampa, ha inteso fornire chiarimenti con particolare 
riferimento alla decorrenza delle nuove norme, che introducono per la compensazione di crediti superiori a 
5mila euro l’obbligo del visto di conformità. Ciò che i professionisti riscontrano è che purtroppo le parole di 
chiarimento dell’Amministrazione Finanziaria sono smentite dal funzionamento del sistema telematico della 
stessa Agenzia che presenta evidentemente delle anomalie». In pratica, l’Agenzia affermava che l’applicazione 
del nuovo limite delle compensazioni coinvolge le dichiarazioni presentate dopo la data del 24 aprile 2017; 
per i crediti derivanti da dichiarazioni già presentate entro il 23 aprile, prive del visto di conformità, sono 
dunque da applicarsi le regole previgenti.  «Purtroppo – proseguono i commercialisti – diversi sono invece i 
casi in cui deleghe di pagamento che utilizzano in compensazione crediti per importi superiori a 5mila euro e 
comunque inferiori a 15mila euro, derivanti da dichiarazione presentate entro il 23 aprile, vengono scartate dal 
servizio telematico Entratel per mancanza del visto di conformità». Secondo le sigle, è evidente che la 
procedura telematica sta funzionando in modo difforme rispetto a quanto stabilisce la norma, e ciò comporta 
un «grave danno per i cittadini contribuenti e per i professionisti intermediari, costretti, ancora una volta, a fare 
i conti con ritardi e inefficienze». 
Leggi il comunicato stampa 

Determinazione del contributo d’iscrizione all’Albo e all’Elenco Speciale dovuto per l’anno 
2017 
Si ricorda che il 31 marzo è scaduto il termine per il pagamento del contributo d’iscrizione all’Albo ed 
all’Elenco speciale dovuto per l’anno 2017. L’assemblea degli iscritti, in sede di approvazione del conto 
previsionale per il 2017, ha deliberato i seguenti importi a carico degli iscritti: 

 quota ordinaria iscritti all’Albo: € 350,00; 
 quota agevolata di € 250,00 per i colleghi iscritti nell’Albo che alla data del 01.01.2017 non avevano 

ancora compiuto il 36° anno d’età.; 



 quota per gli iscritti all’Elenco speciale € 250,00. 
Si informa che, il pagamento dovrà essere effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2017. 
In mancanza del pagamento, decorsi trenta giorni dalla scadenza, il Consiglio provvederà ad inoltrare l’elenco 
degli iscritti morosi al concessionario Equitalia Sud per la riscossione coattiva. 
Il versamento potrà essere effettuato direttamente presso la segreteria dell’Ordine o a mezzo bonifico bancario, 
indicando nome e cognome, numero di matricola e nella causale “pagamento contributo annuale iscrizione 
2017". Il pagamento a mezzo bonifico potrà essere eseguito su uno dei seguenti conti correnti intestati 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Caserta: 

 Unicredit Banca di Roma - Caserta P.zza Vanvitelli - IBAN: IT 44 R 02008 14903 00040 0185844; 
 C/C postale n. 000093220077 e codice IBAN: IT 95 X 07601 14900 000093220077; 
 Banca del Sud filiale di Caserta con codice IBAN: IT 23 N 03353 14900 000000006288. 

Gli appuntamenti e le scadenze del mese di maggio 2017 
Di seguito viene riportato l’elenco degli appuntamenti fiscali relativi al mese di aprile 2017. 
Scarica lo scadenziario 
 

Calendario delle prossime attività formative  

Data Titolo evento Sede Crediti  

15 maggio 2017 
IVA – dichiarazione e ultime 

novità 
Sala convegni 

ODCEC di Caserta 
3 

16 maggio 2017 

Nuovi incentivi per le 
assunzioni 2017: Occupazione 
Giovani e  Occupazione Sud e 

nuove Politiche attive per il 
lavoro 

Centro Orafo “Il Tarì”  - 
zona Industriale ASI Sud 

Marcianise 
4 

18 maggio 2017 
Seminario di approfondimento 

per Curatori fallimentari 

Sala Aulario  
Facoltà di Giurisprudenza 
Santa Maria Capua Vetere 

4 

18 maggio 2017 unico map 2017 
Sala convegni 

ODCEC di Caserta 
3 

Obbligo Formativo Ridotto  

Si ricorda che in base al nuovo regolamento per la formazione professionale continua, approvato dal 
CNDCEC in data 03/12/2015 e in vigore dal 01/01/2016, è stato introdotto l’obbligo formativo in misura 
ridotta nei seguenti casi: 

 coloro che compiono i 65 anni di età nel triennio in corso (o che li abbiamo già compiuti in 
precedenza), 

 coloro che non esercitano, neanche occasionalmente, l’attività professionale, 
 gli iscritti nell’elenco speciale, 

Più precisamente è obbligatorio maturare 30 crediti formativi professionali nel triennio con un minimo di 7 
all’anno. 



22 maggio 2017 
730 e dichiarazioni persone 

fisiche 
 

Sala convegni 
ODCEC di Caserta 

3 

25 maggio 2017 
Seminario di approfondimento 

per Curatori fallimentari 

Sala Aulario  
Facoltà di Giurisprudenza 
Santa Maria Capua Vetere 

4 

 
 
 
NEWS DAGLI ENTI LOCALI 
 
APPROVAZIONE CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE POSTICIPATA AL 
31 LUGLIO  
Durante la Conferenza Stato-Città e autonomie locali del 4.5.2017 si è deciso di rinviare al 31 luglio i termini, 
scaduti il 30 aprile, per la definizione, da parte dei Comuni, dei nuovi modelli di Conto economico e di Stato 
patrimoniale. Il mini-rinvio attinente alla contabilità economica rappresenta un compromesso fra le richieste 
degli enti locali che spingevano per una proroga fino a settembre e la reticenza del Governo a modificare il 
calendario della finanza locale. Il rinvio, inoltre, potrebbe avere effetto a catena anche sul bilancio consolidato 
che, in teoria, dovrebbe essere approvato entro il 30 settembre prossimo. 
 
Limite del rimborso spese negli incarichi gratuiti 
Il legislatore è intervenuto in diverse occasioni nell’imporre la gratuità degli incarichi conferiti dalla PA, 
ovvero dandone la facoltà come avuto riguardo allo svolgimento degli incarichi dirigenziali al proprio 
personale in quiescenza, ammettendone solo il rimborso delle spese. Stabilità la citata gratuità degli incarichi, 
ci si chiede quale sia il limite del citato rimborso spese, ovvero se l’ente locale abbia la possibilità di 
regolamentarne la fattispecie senza incorrere in possibili danni erariali. Il caso di specie si riferisce alla nomina 
da parte di un ente locale di propri rappresentanti presso una propria azienda speciale che, in quanto tale riceve 
contribuzioni da parte dell’ente locale, realizzandosi la fattispecie prevista dall’art.6 comma 2, del d.l. n. 
78/2010 a mente del quale “a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la partecipazione 
agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle 
finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente 
al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti, i gettoni di 
presenza non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal 
presenta comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli“. Ammessa la citata gratuità si è posto il problema se il rimborso delle spese 
sostenute debba o meno essere quello disciplinato dall’art.84 del TUEL, ossia se per le spese di viaggio 
debbano intendersi unicamente le spese per gli spostamenti (auto-treno-aereo-taxi) ovvero anche le spese per 
vitto e alloggio ed in tali casi se sussistano limiti, anche con riferimento alla tipologia di alloggio e alla durata 
dello stesso, in relazione a tutte le attività necessarie all’assolvimento delle funzioni assegnate. La risposta al 
quesito del Comune richiedente è stata resa dalla Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la 
Lombardia, con la deliberazione 14/04/2017 n.101, qui di seguito commentata. 
La premessa dei giudici contabili 
Rileva in via preliminare il Collegio contabile come la rimborsabilità delle spese debba essere subordinata alla 
presenza di un atto di normazione, anche secondario, che regolamenti, in via generale ed astratta, i casi e le 
modalità di rimborso. In assenza della citata disciplina di rango regolamentare, il Comune deve in ogni caso 
rispettare lo spirito della normativa che è quello primario del contenimento dei costi della P.A. 
 
La newsletter 02/2017 della Commissione Enti e Aziende pubbliche  
Pubblicata l'edizione 02/2017 della newsletter della Commissione Enti e Aziende pubbliche dell’ODCEC di 
Milano. I temi trattati in questo numero sono: Il decreto fiscale; Certificato del rendiconto 2016 di Province, 
Città metropolitane, Comuni, Comunità Montane e Unioni di comuni; Coefficienti IMU e TASI per i fabbricati 
di categoria D senza rendita; Rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto; 



Lavoro accessorio ed appalti: le abrogazioni; Il conto annuale del personale 2016; Il pareggio di bilancio per 
gli enti locali; Enti ed organismi pubblici: indicazioni per il bilancio di previsione 2017; La rinegoziazione dei 
mutui con la Cassa Depositi e Prestiti; Enti locali: le linee guida della Corte dei Conti per le relazioni dei 
revisori sui rendiconti 2016; Enti locali: le linee guida della Corte dei Conti per il referto annuale sui controlli 
interni; Gli incentivi per le progettazioni 
Scarica la newsletter 
 
Affidamenti del servizio di tesoreria: necessaria una soluzione urgente 
Reperire al più presto una soluzione alla delicata questione degli affidamenti del servizio di tesoreria su cui 
circa 2mila Comuni grandi e piccoli, tra cui Roma e Palermo, lamentano una crescente difficoltà. Questa, in 
sintesi, la posizione espressa dall’ANCI ieri nel corso dell’incontro svoltosi al Viminale in cui una delegazione 
dell’Associazione ha incontrato il sottosegretario all’Interno Giampiero Bocci. 
Comuni: il sistema di Tesoreria unica 
Nel ringraziare il sottosegretario Bocci per l’attenzione e la disponibilità da sempre dimostrata su questo 
problema, la delegazione ANCI – guidata dal segretario generale ANCI Veronica Nicotra e dai sindaci di 
Corato e Maissana, Massimo Mazzilli e Egidio Banti – ha innanzitutto ricordato come il sistema di Tesoreria 
unica, introdotto in una fase assai delicata del Paese, abbia generato anche problemi molto seri di un servizio 
che rimane obbligatorio, ma contendibile. La scelta fatta allora non ha considerato gli effetti successivi che 
oggi sono diventati assai urgenti. “Una scelta – secondo il segretario generale ANCI – che nel tempo è ricaduta 
tutta sugli Enti locali, aggravando costi e favorendo i conti dello Stato”. Nel corso dell’incontro, la delegazione 
dell’ANCI ha poi ricostruito i punti cardine di tutta la vicenda, rimarcando come, allo stato attuale, quasi 
tutte le gare per i servizi di tesoreria vanno deserte, essendo il servizio non più remunerativo per i soggetti 
privati. Una situazione che, se non risolta con la dovuta urgenza, potrebbe portare a un deficit di sistema. “A 
questo si aggiunge – ha rimarcato ancora Nicotra – quanto emerso dalla rilevazione su circa 4.600 Comuni (il 
58,5% del totale) effettuata recentemente dal ministero dell’Interno secondo la quale sono più di 2mila i 
contratti di tesoreria in scadenza”. 
Le richieste dell’ANCI: necessario un intervento urgente del Governo 
In questo quadro generale, su un tema che ormai di consueto e periodicamente balza agli onori delle cronache, 
“è pertanto necessario un intervento urgente di Governo e Parlamento al fine di valutare l’ipotesi di un ritorno 
graduale al sistema misto per gli affidamenti di tesoreria oppure trovare soluzioni che garantiscano un servizio 
che rimane obbligatorio che va affidato con gara”. Contestualmente l’Associazione ha chiesto “un maggior 
coinvolgimento diretto o indiretto da parte dello Stato, finalizzato a salvaguardare il regolare svolgimento di 
una funzione pubblica di rilevanza generale”. 
 
 
IN PRIMO PIANO 
 
Prima edizione del Premio Nazionale Letterario “Ermete Marchionni”rivolto ai Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili. 
La Fondazione e l’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Chieti propone il Premio 
Nazionale Letterario “Ermete Marchionni”, patrocinato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili e rivolto a tutti i Colleghi Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili regolarmente iscritti 
nell’Albo – Sezione A e B – Esercenti e non Esercenti. Lo scopo del concorso, è di sostenere e promuovere il 
potenziale artistico - espressivo di tutti i Colleghi Commercialisti con la passione per la Letteratura in generale 
e la Poesia in particolare. Possono concorrere tutti i colleghi autori di poesie “inedite”, intendendo per tali le 
composizioni che, fino al giorno della cerimonia di premiazione, non avranno ricevuto regolare pubblicazione 
editoriale e non saranno state premiate in altri concorsi letterari, ai sensi dell’allegato Regolamento. Le opere 
dovranno essere inviate agli indirizzi e recapiti indicati nello stesso Regolamento entro e non oltre il 30 giugno 
2017. Sarà cura della Fondazione dei Commercialisti di Chieti divulgare il nome del vincitore e la graduatoria, 
anche attraverso la pubblicazione dei nominativi sul sito istituzionale dell’ODCEC di Chieti. 
Scarica il regolamento e la locandina 
 
Festa della primavera il 20 maggio al Palazzo Arcivescovile di Capua 
Sabato 20 maggio alle ore 12,45 nel palazzo arcivescovile di Capua si celebrerà per l'ottava volta la Festa della 
Primavera che vede da otto anni magistrati e cancellieri del tribunale di S.Maria C.V. ed avvocati dello stesso 



foro impegnati in questo progetto teso a regalare un sorriso ai bimbi del  Senegal!  
Una festa bellissima che quest'anno, oltre all'indiscutibile piacere di essere utili ad una giusta causa qual è 
appunto quella dell'"Artcolo 11 Promotori di Pace"  e della Onlus "Insieme per l'Unità dei Popoli"  , al piacere 
delle esecuzioni musicali del Tribunale Jazz Band  con l'avv. Enzo Natale alla tastiera e l'avv. Antonio 
Sciaudone al Sax, ci sarà uno straordinario fuoriprogramma: S.E. l'Arcivescovo della Diocesi di Capua Mons. 
Salvatore Visco farà visitare le stanze dell'Arcivescovado e la Biblioteca   
 
Raffaele Marcello confermato ai vertici dell'Organismo di Contabilità  
Raffaele Marcello è stato confermato nel Consiglio di Gestione dell’Organismo Italiano di Contabilità, 
nell’ambito del rinnovo dei vertici dell’Oic, .L’Organismo Italiano di Contabilità, costituito nel 2001 con la 
veste giuridica di una fondazione, emana i principi contabili nazionali per la redazione dei bilanci secondo le 
disposizioni del codice civile e fornisce supporto all’attività del Parlamento e del Governo in materia di 
normativa contabile. L’OIC partecipa inoltre al processo di elaborazione dei principi contabili internazionali 
adottati in Europa. 
 
Cn e Ancrel, caso Campania impone riflessione 
 “Le dimissioni del Presidente del Collegio dei Revisori della Regione Campania rendono ancor più di 
stringente attualità le riflessioni e le proposte che il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili (CNDCEC) e l’Associazione Nazionale Certificatori e Revisori degli Enti Locali (ANCREL) 
hanno da tempo portato all’attenzione di politica e istituzioni”. E’ quanto affermano in una nota congiunta 
Massimo Miani (presidente del Cndcec) e Antonino Borghi (Presidente Ancrel), riferendosi alle dimissioni 
presentate nei giorni scorsi da Antonio Porcaro, Presidente del Collegio dei Revisori della Regione guidata 
da Vincenzo De Luca. “Se il Collegio dei Revisori, come si crede – sostengono Miani e Borghi - è 
imprescindibile presidio di legalità, a garanzia di una gestione degli Enti territoriali conforme a leggi e 
regolamenti nell’interesse delle comunità amministrate, allora ne discende, quale logico corollario, la necessità 
di prevederne e favorirne il corretto e completo incardinamento nel sistema ordinamentale di ogni istituzione” 
“CNDCEC e ANCREL – prosegue la nota - si sono da sempre spesi per la formazione professionale 
qualificata dei propri iscritti e per la valorizzazione dei principi deontologici e di cultura istituzionale che 
vanno considerati la precondizione per essere parte di un rapporto tanto delicato. È di tutta evidenza che 
l’efficace esercizio delle complesse e delicate funzioni che la legge attribuisce al Collegio dei Revisori, postula 
una qualificata preparazione, un’assoluta indipendenza, l’assenza di conflitti di interesse; ma, nel contempo, 
occorre garantire al revisore un adeguato supporto in termini di risorse umane e strumentali, oltre che 
una retribuzione adeguatamente commisurata alla responsabilità, alla complessità e alla dimensione 
dell’incarico”. “Il livello professionale che è precondizione per l’assolvimento dell’incarico non può – 
concludono Miani e Borghi - evidentemente essere il frutto di improvvisazione né essere conseguito facilmente 
e rapidamente. Proprio per questo il considerevole investimento professionale richiesto a coloro che intendano 
proporsi per tali delicati incarichi non può continuare a essere mortificato da compensi inadeguati, dalla 
mancanza di prospettive di continuità professionale, e da situazioni che ne rischiano di pregiudicarne, 
direttamente o indirettamente, qualità e indipendenza. Da tempo riteniamo indispensabile trovare una vera 
“quadra” a un sistema che “a sistema”, ad oggi, non può ancora essere considerato”. 
 
Semplificazioni per le startup innovative 
Il Ministro della Sviluppo economico segnala che firmato il decreto 4 maggio 2017 del Direttore generale per 
il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, che, in attuazione del decreto 
del Ministro dello Sviluppo economico del 28 ottobre 2016, consente dal 22 giugno alle startup innovative 
costituite online con firma digitale di modificare il proprio atto costitutivo e statuto utilizzando la stessa 
procedura semplificata. 
Per saperne di più 
 
Bilanci, dai commercialisti focus sulle cooperative 
Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ha pubblicato il documento “Società 
cooperative: i bilanci dopo il d.lgs.139/2015”. Il contributo si inserisce in quel filone di studi approntati dal 
Consiglio nazionale per supportare gli iscritti e gli operatori nell’attività tecnica di implementazione delle 
disposizioni normative. Nello specifico, il documento è volto a definire il comportamento contabile delle 
società cooperative alla luce dell’introduzione del dlgs 139/2015 - che -si ricorda- ha novellato sostanzialmente 
le norme del codice civile dedicate al bilancio - dei principi contabili nazionali e dei recenti pronunciamenti 



del Ministero dello Sviluppo Economico. L’elaborato è dedicato alle specificità delle cooperative, poiché 
all’analisi dell’impatto più generale delle nuove regole di bilancio sulle società era già intervenuto un primo 
lavoro “Problematiche e soluzioni operative per il passaggio alle disposizioni del D.Lgs. 139/2015 e ai Principi 
contabili nazionali” predisposto dal Consiglio nazionale unitamente a Confindustria. 
Per saperne di più 
 
Oic: segnalazione di questioni applicative 
L'Organismo italiano di contabilità, in linea con le previsioni normative e statutarie richiamate, ha deciso di 
sviluppare un canale di comunicazione diretta con gli operatori i quali attraverso apposito modulo allegato 
potranno rappresentare le problematiche riscontratenell’applicazione dei principi contabili attualmente in 
vigore 
Per saperne di più 
 
Rottamazione ex DL 193/2016 - Carichi oggetto di giudizio - Effetti ai fini delle spese 
processuali - Nessi con la definizione delle liti ex DL 50/2017 
Non vi è concordia di opinioni in merito alle spese processuali a seguito di istanza di rottamazione dei ruoli ex 
art. 6 del DL 193/2016: per alcuna giurisprudenza le spese vanno compensate (Cass. 5.5.2017 n. 10965; Cass. 
3.3.2017 n. 5497), mentre per altra occorre effettuare un giudizio virtuale sull'esito della lite (Cass. 31.3.2017 
n. 8377).Se, invece, si rientra nella definizione delle liti, l'art. 11 del DL 50/2017 prevede che le spese sono in 
automatico compensate. Dunque, ove il contribuente abbia, entro il 21.4.2017, presentato istanza di 
rottamazione, può valutare di presentare, in costanza dei requisiti di legge, domanda di definizione della lite 
entro il 30.9.2017, con il solo fine di ottenere la compensazione delle spese processuali (l'estinzione avverrebbe 
in tal caso non ai sensi dell'art. 6 del DL 193/2016 ma dell'art. 11 del DL 50/2017). 
 
Il Jobs Act degli autonomi è legge 
È stata approvata ed è in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale la nuova legge a tutela del lavoro 
autonomo non imprenditoriale e sull’articolazione flessibile dei tempi e luoghi di lavoro per i lavoratori 
subordinati (c.d. “lavoro agile”). Le disposizioni del nuovo provvedimento legislativo, che in qualche misura 
dovrebbe chiudere il disegno riformatore iniziato con l’approvazione della legge delega 10 dicembre 2014 n. 
183 (c.d. Jobs Act), introducono una serie di tutele a favore dei lavoratori autonomi che esercitano la loro 
attività in forma non imprenditoriale, cioè con lavoro prevalentemente proprio, ma senza vincolo di 
subordinazione, secondo quanto previsto dall’art. 2222 c.c., norma codicistica alla quale l’art. 1 del 
provvedimento fa espressamente riferimento nel determinare il campo di applicazione delle nuove 
disposizioni, senza che questo comporti la limitazione della portata della nuova legge al solo contratto d’opera. 
Una prima parte delle disposizioni introduce tutele in relazione alla disciplina del rapporto contrattuale che 
vede coinvolto il prestatore d’opera. In particolare, l’art. 2 estende espressamente le norme sugli interessi nelle 
transazioni commerciali di cui al DLgs. 231/2002 ai rapporti tra lavoratori autonomi, imprese e pubbliche 
amministrazioni, mentre l’art. 3 stabilisce l’abusività di clausole contrattuali che attribuiscano al committente 
la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni di contratto, di recedere senza un congruo preavviso 
ovvero che prevedano termini di pagamento superiori a 60 giorni. Analogamente è considerato abusivo il 
rifiuto del committente di formalizzare per iscritto il contratto. L’abusività comporta la nullità della clausola e 
il diritto del lavoratore a ottenere il risarcimento dei danni subiti. Trovano applicazione anche le disposizioni 
sull’abuso di dipendenza economica previste dall’art. 9 della L. 192/1998 in tema di subfornitura. 
È inoltre previsto che gravidanza, malattia e infortunio dei lavoratori autonomi, che prestino la loro attività in 
via continuativa per un committente, non comportino l’estinzione del rapporto se la conseguente astensione 
dal lavoro non supera il periodo di 150 giorni (art. 14). Sul piano previdenziale è introdotta una delega (art. 6) 
in materia di sicurezza e protezione sociale per i professionisti iscritti agli albi, nonché di ampliamento delle 
prestazioni di maternità e malattia per i lavoratori iscritti alla Gestione separata, mentre l’art. 7 stabilizza 
l’indennità di disoccupazione per i co.co.co. (c.d. DIS-COLL). Sul piano fiscale sono state introdotte norme 
relative al trattamento delle spese sostenute dal professionista per vitto e alloggio, addebitate al cliente in 
quanto necessarie per l’esecuzione dell’incarico, così come per quelle sostenute direttamente dal committente 
(art. 8), nonché in tema di deducibilità delle spese di formazione (art. 9). Da ultimo, sono previste disposizioni 
finalizzate a facilitare la ricerca di nuovi incarichi, sia istituendo uno sportello dedicato al lavoro autonomo in 
ogni centro per l’impiego od organismo autorizzato all’attività di intermediazione in materia di lavoro (art. 
10), sia introducendo norme per favorire la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici (art. 



12). Per quanto riguarda il rapporto di lavoro subordinato, la legge approvata ieri si occupa esclusivamente di 
una specifica tipologia di prestazione, definita “lavoro agile” (artt. 18-23), nell’ambito della quale la 
prestazione lavorativa viene resa in parte all’interno dei locali aziendali e in parte all’esterno, senza una 
postazione fissa. Le nuove disposizioni prevedono che tale modalità di lavoro debba essere regolata da un 
accordo scritto tra lavoratore e azienda, nell’ambito del quale dovranno essere definite le modalità di 
esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, le forme di esercizio del potere direttivo 
e di controllo sulla prestazione resa dal lavoratore, così come i tempi di riposo e le misure tecniche e 
organizzative necessarie a garantire al lavoratore un periodo di disconnessione, secondo un’esigenza di cui 
hanno iniziato a farsi carico alcune normative in ambito europeo per la generalità dei lavoratori dipendenti. 
Sicuramente, tale nuova modalità di prestazione dell’attività lavorativa subordinata presenta la sua 
caratteristica più interessante non tanto nella possibilità di esercitare l’attività fuori dai locali aziendali, ma 
nello spazio che la norma lascia agli accordi individuali per organizzare la prestazione lavorativa in fasi, cicli 
e obiettivi, senza precisi vincoli di orario. Una possibilità che, se adeguatamente sfruttata dalle parti, potrà 
effettivamente consentire di legare anche il lavoro subordinato ai risultati, secondo modalità non dissimili da 
quelle proprie del lavoro autonomo. 
 
Revisori Enti Locali: elenchi professionisti estratti nella Regione Campania  

Prefettura di Caserta 
Si pubblicano gli elenchi dei professionisti estratti negli ultimi sorteggi effettuati presso la Prefettura di Caserta 
per l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della Provincia. 
Visualizza gli elenchi estratti nelle sedute precedenti 

Prefettura di Avellino 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Avellino gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Avellino.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Benevento 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Benevento gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Benevento.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Napoli 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Napoli gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Napoli.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Salerno 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Salerno gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Salerno. 
Consulta l’elenco  
 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere: le ultime procedure fallimentari pubblicate  
Si riporta l’elenco delle ultime procedure concorsuali pubblicate sul sito del Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. L’elenco è relativo alle procedure dichiarate nel mese di maggio. 
    

Procedura Num/Anno Data Dich. Curatore/Commissario Giudice/Delegato 

New Cotton Company Srl  32/2017 05.05.2017 D’Angelo Carmela Ferrara Loredana 

Nova Srl 31/2017 05.056.2017 Caterino Luigi Ferrara Loredana 

                            
Agenzia delle Entrate: ultimi documenti pubblicati 

Gli ultimi provvedimenti 



 Provvedimento del 03/05/2017 
Attuazione dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – 
Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei soggetti 
che hanno omesso di presentare la dichiarazione IVA ovvero l’hanno presentata con la sola 
compilazione del quadro VA  
Consulta il documento 
 

 Provvedimento del 02/05/2017 
Modificazioni del modello 770/2017 e delle relative istruzioni, approvato con provvedimento 
del 16 gennaio 2017, nonché delle relative specifiche tecniche approvate con provvedimento 
del 15 febbraio 2017  
Consulta il documento 

Le ultime risoluzioni 

 Risoluzione n. 57 del 04/05/17  
Visti di conformità e deleghe di pagamento – Articolo 3 D.L. n. 50 del 24 aprile 2017  
Consulta il documento 
 

 Risoluzione n. 56 del 03/05/17  
Consulenza giuridica – D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 – Tabella A, parte II-bis, n. 1-bis – 
aliquota 5 per cento – Piante aromatiche  
Consulta il documento 
 

 Risoluzione n. 55 del 03/05/17  
Interpello ordinario (articolo 11, comma 1, lett. a), legge 27 luglio 2000, n. 212). Art. 50-bis 
del DL n. 331 del 1993, Deposito IVA  
Consulta il documento 
 

 Risoluzione n. 54 del 02/05/17  
Società di persone in liquidazione. Modalità di applicazione del regime agevolato per 
l’assegnazione di beni ai soci  
Consulta il documento 

 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
Si ricorda che è pienamente operativa la sezione “Formazione” presente sul sito dell’Ordine.  
In essa, oltre a poter prendere visione del calendario degli eventi accreditati, è possibile anche verificare i 
crediti maturati partecipando agli eventi organizzati dal nostro Ordine o predisporre le autocertificazioni 
previste dal   regolamento per la FPC.  
Per informazioni utili ai fini del corretto espletamento dell’obbligo formativo, consulta l’apposita sezione sul 
sito web istituzionale. 
 
 
 
Cordiali saluti  
Luigi Pezzullo 
 


